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Com’è strutturata la presentazione

• Introduzione

• Indagine e stato dell’arte della CAA in 

biblioteche Italiane

Ambiente fisico 
-> pannelli e 
cartellonistica

• Proposte e tabelle CAA per biblioteca 

accademica Medicina e Chirurgia, Pisa

• Proposte e tabelle CAA per biblioteca 

comunale San Michele degli Scalzi, Pisa

cartellonistica

Ambiente 
digitale 
-> documenti da 
pubblicare online 
e scaricare 
formato pdf
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ScenarioScenarioScenarioScenario: Ragazzo con paralisi cerebrale infantile non deambulante; livello 

cognitivo nella norma. Si reca in biblioteca per svolgere delle attività di 

ricerca, prestito, consultazione. Utilizzo degli ambienti della biblioteca.  

COMUNICAZIONE IN USCITA

LUI -- fa domande con la tabella

RICEVE -- risposte con la tabella/con la voce

Es. 

Introduzione

Es. 

Domanda: Cerco il libro di….?

Risposta: Il libro è nel settore….

COMUNICAZIONE IN ENTRATA

RICEVE -- comunicazione con la tabella/voce

LUI -- risponde con le immagini

Es.

Domanda: La biblioteca sta per chiudere.
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Obiettivo del progettoObiettivo del progettoObiettivo del progettoObiettivo del progetto: 

● Proposte per biblioteca comunale/scolastica e accademica

● Proporre l’organizzazione di alcuni spazi attraverso la CAA 

(realizzazione in ambiente fisico)

● Creare una serie di tabelle comunicative in CAA pronte all’uso, 

adattabili a contesti di biblioteca comunale e accademica, in formato 

Introduzione

pdf e pubblicarle online (realizzazione in ambiente digitale)

● Utilizzo dei software Symwriter e Boardmaker per realizzare le tabelle 

Obiettivo trasversaleObiettivo trasversaleObiettivo trasversaleObiettivo trasversale: Utilizzo di font accessibile OpenDyslessic per le 

frasi in Symwriter e del font accessibile Dislexye per la presentazione,

e… fare rete! 
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RIFLESSIONI DI PARTENZARIFLESSIONI DI PARTENZA

Da cosa sono partita, perché la scelta 

di questo progetto, aspetti di CAA



� FacilitareFacilitareFacilitareFacilitare operatori ed educatori

� Incoraggiare l’autonomial’autonomial’autonomial’autonomia degli utenti

� Sensibilizzare Sensibilizzare Sensibilizzare Sensibilizzare enti, strutture, persone

Informatica Umanistica & CAA

http://widgit-health.com/Widgit-what-we-do.pdf 
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Indagine attraverso ML AIB-Cur

Fare Rete

Facebook

Siti web specializzati

Cooperative 

Informatica Umanistica & CAA
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Cooperative 

Partecipazione

Condivisione



La sceltasceltasceltascelta di usare una proceduraproceduraproceduraprocedura didididi CAACAACAACAA deve partire all’interno di un programmaprogrammaprogrammaprogramma

riabilitativoriabilitativoriabilitativoriabilitativo piùpiùpiùpiù ampioampioampioampio e sotto la diretta supervisione di specialisti.

La strategiastrategiastrategiastrategia di questo progetto fa riferimento alle PECSPECSPECSPECS (Picture Exchange

Communication System) una procedura articolata in 6 fasi successive, che presuppongono

uno scambioscambioscambioscambio comunicativocomunicativocomunicativocomunicativo realizzatorealizzatorealizzatorealizzato conconconcon unununun gradogradogradogrado crescentecrescentecrescentecrescente didididi autonomiaautonomiaautonomiaautonomia e iniziativa da

parte del bambino/ragazzo/adulto e una progressiva diminuzione dell’intervento esterno:

1)1)1)1) ScambiareScambiareScambiareScambiare con l’interlocutore un’immagine in cambio di un oggetto

2)2)2)2) SpostarsiSpostarsiSpostarsiSpostarsi verso il quaderno della comunicazione per prelevareprelevareprelevareprelevare l’immagine e poi verso

Aspetti di CAA
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l’interlocutore per chiedere l’oggetto

3) Discriminare fra diverse immagini di oggetti fra cui sceglieresceglieresceglierescegliere quello desiderato da

consegnare all’interlocutore

4)4)4)4) CostruireCostruireCostruireCostruire lalalala frasefrasefrasefrase compostacompostacompostacomposta daldaldaldal verboverboverboverbo “voglio”“voglio”“voglio”“voglio” e oggetto e scambiarla utilizzando una

striscia-frase

5)5)5)5) RispondereRispondereRispondereRispondere allaallaallaalla domandadomandadomandadomanda “che“che“che“che cosacosacosacosa vuoi?”vuoi?”vuoi?”vuoi?” con la modalità della frase (come sopra)

6) Introdurre altri verbi e rispondere ad altri tipi di domande

Una volta consolidati questi apprendimenti, se il bambino e la situazione lo permettono,

con il supporto dei servizi riabilitativi si può progredire alle fasi successive e variare sia

gli interlocutori, sia i contesti.



� Modalità di comunicazione Modalità di comunicazione Modalità di comunicazione Modalità di comunicazione in tutti i soggetti che presentano un quadro sintomatico vario; 

interessa uno spettro sempre più ampio di patologie (autismo, disturbi pervasivi dello sviluppo, 

ritardo mentale, disfasia grave, morbo di Alzheimer, ecc.) a qualsiasi età con significativa 

compromissione della comunicazione verbale. 

� AlternativaAlternativaAlternativaAlternativa, perché offre un canale comunicativo diverso da quello verbale, rappresentato dalle 

immagini. 

� PECSPECSPECSPECS: le immagini hanno la caratteristica di essere di lettura immediata, facilmente 

interscambiabili e offrono pertanto una possibilità per la persona disabile di comunicare bisogni, 

richieste, stati d'animo e pensieri legati alla propria vita quotidiana; nello stesso tempo, permette 

Aspetti di CAA
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agli operatori che la utilizzano, di comunicare al bambino la scansione delle attività, garantendogli 

la prevedibilità della sua giornata. 

� AumentativaAumentativaAumentativaAumentativa, perché permette di allargare il patrimonio lessicale della persona che la utilizza ed 

è propedeutica allo sviluppo del linguaggio verbale. 

� In bibliotecabibliotecabibliotecabiblioteca l’avvicinamento al libro è sempre di tipo fisico, il bambino vuole toccare i libri, non 

deve essere ostacolato se desidera cercarli da solo negli scaffali (in alcune biblioteche hanno messo 

scaffali bassi e materassini per la lettura “comoda”) e, per questo, una buona segnaletica visiva ed 

eventualmente tattile è necessaria. 

� La bibliotecabibliotecabibliotecabiblioteca non è solo luogo di prestito, può avere spazi dedicati alla animazione e alla 

creatività del libro, coinvolgendo il bambino in lavori di costruzione, di immagini da colorare, etc.

Risposta all’indagine di Emilio Bertocci, Direttore sistema bibliotecario provinciale La Spezia 



QUELLO CHE HO TROVATO

+ Tabelle comunicative aiuto nella lettura

+ InBook

- Tabelle comunicative “autonomia”



Aiuto nella lettura
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http://www.speakingofspeech.com/



Aiuto nella lettura

12http://www.speakingofspeech.com/



Espressione della lettura

13http://www.speakingofspeech.com/



Opuscoli - Volantini
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AEB Associazione genitori di persone in situazione di handicap, Bolzano – Bressanone maggio 2015

http://www.a-eb.org/it/



Centro Benedetta d’Intino – Milano
Biblioteca speciale

Gli arrediarrediarrediarredi presenti sono tutti spostabili (hanno 

ruote o sono ribaltabili) in modo da lasciare uno 

spazio libero e facilmente 

adattabile/riorganizzabile per altre attività (ad 

es. incontri di lettura in gruppo).

Sono stati realizzati scaffali molto robusti e 

stabili, dotati anche di un mancorrentemancorrentemancorrentemancorrente al fine di 

FOTO e testo tratti dai canali web della biblioteca e da scatti personali autorizzati dalla 

Biblioteca http://www.benedettadintino.it/?q=biblioteca-speciale

stabili, dotati anche di un mancorrentemancorrentemancorrentemancorrente al fine di 

facilitare il più possibile, anche in bambini/e con 

difficoltà di deambulazione, l’accesso autonomo 

ai libri.
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Si è cercato di favorire il più 

possibile anche l’accessibilità 

“visivavisivavisivavisiva”. Gli scaffali sono 

inclinati ed accessibili anche ai 

bambini in carrozzina; i libri 

sono disposti in modo da 

essere visti facilmente. Sugli 

scaffali sono state inserite 

Centro Benedetta d’Intino – Milano
Biblioteca speciale

scaffali sono state inserite 

mascherinemascherinemascherinemascherine che evidenziano -

sia in stampatello che in 

simboli - gli argomenti dei libri 

presenti nello scaffale stesso.
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Centro Benedetta d’Intino – Milano
Biblioteca speciale

In Biblioteca sono disponibili librilibrilibrilibri con testo “tradotto in simboli” (PCS, Bliss, WLR) -

italiani e stranieri - sia reperibili in commercio che realizzati artigianalmente dallo

staff della Biblioteca.
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Lo Lo Lo Lo sCAAffalesCAAffalesCAAffalesCAAffale dove periodicamente 

vengono inseriti materiali di lavoro e di 

lettura costruiti dalle insegnanti, dagli 

operatori, dagli assistenti socio 

educativi e da alcuni genitori di alunni 

diversamente abili.

Vi trovano spazio inoltre, prodotti 

commerciali editi in simboli da case 

IC Don Milani – Prato
Lo sCAAffale

http://leggereinsiemeancora.blogspot.it/2015/05/lo-scaaffale-di-lucia-e-la-lettura.html

commerciali editi in simboli da case 

editrici emergenti, acquistati 

annualmente con Il Progetto Biblioteca 

di Istituto.

FOTO e testo tratti dai canali 

web della biblioteca 18



Biblioteca ragazzi – Foligno
Gli In-Book

http://sovrazonalecaa.org/documenti_condivisi/rete%20biblioteche/Foligno.pdf

FOTO e testo tratti dai canali 

web della biblioteca
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Biblioteca “oltre l’HANDICAP”– Bolzano

Gli In-Book
http://sovrazonalecaa.org/documenti_condivisi/rete%20biblioteche/Bolzano.pdf

FOTO e testo tratti dai canali 

web della biblioteca e dalla 

pagina Facebook della 

Biblioteca
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Biblioteca civica Brugherio – Leggere diversamente
http://www.comune.brugherio.mb.it/aree/governo/lorganizzazione-del-comune/settore-servizi-alla-persona/biblioteca/leggere-diversamente/
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Biblioteca civica Brugherio – Leggere diversamente
http://reteba.eu/
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PROPOSTE DI CAA IN BIBLIOTECA

…da perfezionare e condividere  
prossimamente…



BIBLIOTECA ACCADEMICA: BIBLIOTECA ACCADEMICA: BIBLIOTECA ACCADEMICA: BIBLIOTECA ACCADEMICA: 

PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE 

E TABELLE COMUNICATIVEE TABELLE COMUNICATIVEE TABELLE COMUNICATIVEE TABELLE COMUNICATIVE



AMBIENTE FISICO

• Pannelli e cartellonistica

� traduzione con Symwriter

• Elenco classificazione Dewey libri in scaffalatura

� Tabella comunicativa con Boardmaker
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Pannelli da realizzare in CAA
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Pannello ingresso
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Note:

� No ‘Secondo piano’

� Aggiunta simboli/img

� Scelta orientamento sul lato sx



Pannello ingresso
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Pannello ingresso
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Note:

� Polo 4?

� Prestito, consultare, 

consultazione…



Pannello ingresso

Note:

� Riviste, consultare, 

arasaac.org/pictogramas_color
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� Riviste, consultare, 

consultazione…

� Semplificare, minimizzare 

[Biblioteca e uffici]



Pannello ingresso Biblioteca 
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Pannello ingresso Biblioteca 
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Pannello ingresso Biblioteca 
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Cartello interno Biblioteca
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Tabella interna Biblioteca – Classificazione Dewey

La CDD è il sistema di classificazione bibliotecaria più usato nel mondo. Fu ideata dal bibliotecario americano Melvil

Dewey e pubblicata per la prima volta nel 1876. La caratteristica fondamentale del sistema è di suddividere il sapere in

dieci grandi classi (da 0 a 9), organizzate secondo le tradizionali discipline accademiche (o campi di studio), con

suddivisioni interne (sempre da 0 a 9), aggiunte ed espansioni praticamente illimitate. Per rappresentare le classi e

tutte le suddivisioni sono utilizzati numeri arabi. Tutto il sistema, della struttura e dei numeri di classificazione, è

organizzato in un ordine gerarchico secondo il quale discipline e argomenti sono disposti nella sequenza che va dal più

generale al più particolare. Con il vantaggio di trovare raggruppati soggetti di contenuto affine, in quanto appartenenti

ad una medesima disciplina nelle biblioteche che utilizzano la CDD per la collocazione sugli scaffali del proprio

patrimonio librario. 35

Opac Firenze



Tabella interna Biblioteca – Proposta Dewey
con Boardmaker
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Tabella interna Biblioteca – Proposta Dewey
con Boardmaker
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AMBIENTE DIGITALE

• Tutorial online in formato pdf

� tabella comunicativa con Boardmaker

� traduzione con Symwriter
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Tutorial formato .pdf – Sistema bibliotecario di Ateneo
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https://www.sba.unipi.it/



Tutorial formato .pdf – Sistema bibliotecario di Ateneo

https://www.sba.unipi.it/sites/default/files/attached_page_documents/mi_iscrivo_al_prestit

o_20151118.pdf
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Tutorial formato .pdf – Proposta realizzazione 
con Boardmaker
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Tutorial formato .pdf – Proposta realizzazione 
con Boardmaker

42

Note:

� Utilizzo di una struttura già pronta 

https://www.boardmakeronline.com/Ac

tivity/7498362

� Upload in Mymedia di alcuni simboli 

non trovati nel database (prestito, 

account…)

� Più simboli vicini per termine unico 

[biblioteche]



Tutorial formato .pdf – Proposta traduzione 
con Symwriter (1)

43



Tutorial formato .pdf – Proposta traduzione 
con Symwriter (2)
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Tutorial formato .pdf – Proposta traduzione 
con Symwriter (3)
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BIBLIOTECA COMUNALE: BIBLIOTECA COMUNALE: BIBLIOTECA COMUNALE: BIBLIOTECA COMUNALE: 

PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE PROPOSTE ORGANIZZAZIONE AMBIENTE 

E TABELLE COMUNICATIVEE TABELLE COMUNICATIVEE TABELLE COMUNICATIVEE TABELLE COMUNICATIVE



AMBIENTE FISICO

• Pannelli e cartellonistica

� Pannello con Boardmaker

� Tabella ascensore con Boardmaker
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Ingresso biblioteca comunale San Michele degli Scalzi 
(SMS), Pisa
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In Emeroteca: video ingranditore 

da tavolo (e portatili)

- Bib. Matematica informatica e fisica

postazione per ipovedenti + ingranditore 

+ sintetizzatore vocale 

-Bib. Filosofia e storia

PC attrezzato per ipovedenti

- Bib. Ingegneria 

pc per ipovedenti con lampada apposita 

per lavorare meglio al pc

Collocazione?



Settore ragazzi, comunicazione facilitata – SMS Pisa
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Settore ragazzi, comunicazione facilitata – SMS Pisa

L’etichettatura consiste nel posizionamento di simboli 

nell’ambiente. Essere immersi in uno spazio organizzato ed 

etichettato facilita il bambino poiché fornisce stabilità e 

controllo, permette di orientarsi nello spazio e ritrovare gli 

oggetti al loro posto. 

L’etichettatura permette di esporre il bambino e il 

contesto ad un codice rappresentazionale condiviso e ne 

facilita l’uso, soprattutto in entrata. 

L’abitudine ad usare i simboli dell’etichettatura per 

richiedere ed effettuare scelte può facilitare anche il 

50

richiedere ed effettuare scelte può facilitare anche il 

passaggio verso le tabelle a tema. Facilita anche il 

raggruppamento in categorie. 

L’etichettatura è definita “denominativadenominativadenominativadenominativa” se viene 

applicata direttamente sopra gli oggetti (li denomina 

attraverso il simbolo). 

Viene invece definita “organizzativaorganizzativaorganizzativaorganizzativa” se posizionata 

all’esterno di contenitori (scatole, armadi, etc.) per 

indicarne il contenuto (i posti delle cose). 



Settore ragazzi, comunicazione facilitata – SMS Pisa
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Pannello Guida ai piani – Proposta realizzazione 
Boardmaker

52
Alcune PECS da arasaac.com e Google Immagini 



Ascensore – Proposta realizzazione Boardmaker
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Foto tratta da 

pisainformaflash.it

Note:

� Colore giallo ‘azione’

� Solo colonna Area



AMBIENTE DIGITALE

• Frasario domande frequenti, comunicazione in 

entrata, comunicazione in uscita

� traduzione con Symwriter

• Argomenti di comunicazione

� tabella comunicativa minima con Boardmaker
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Domanda

Quanti libri posso prendere in prestito?

Risposte

• Dipende dal regolamento della biblioteca.

• Puoi prendere 3 libri.

• Il numero è diverso per laureandi, dottorandi, docenti.

Domanda

Domande e risposte – Proposte tabelle comunicative
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Domanda

Per quanto tempo posso tenere il libro in prestito?

Risposte

• Dipende dal regolamento della biblioteca.

• Puoi tenere il libro 30 giorni.

• Puoi rinnovare il prestito se il libro non è prenotato da 

altri studenti.

• Il prestito dura di meno se il libro è in programma 

d’esame.
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Note:

� Simboli aggiunti

� Marcatura nome

� Marcatura verbo



57



58



59



60



Ho la collocazione, cerco il libro a scaffale, dove devo andare?

In fondo a destra, scaffale di chimica.

Domande e risposte – Proposte tabelle comunicative
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La biblioteca chiude alle 21:00.

La biblioteca chiude tra 10 minuti.

Comunicazione in entrata – Proposte tabelle 
comunicative
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Comunicazione in entrata – Proposte tabelle 
comunicative

Non si beve e non si mangia vicino ai libri.
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Non colorare e non sottolineare i libri.



Cerco un libro come questo. / Voglio un libro come questo.

Mi fai cercare il libro nello scaffale? 

Mi fai toccare il libro?

Comunicazione in uscita – Proposte tabelle 
comunicative
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Comunicazione in uscita – Proposte tabelle comunicative

Dove trovo la password?
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Comunicazione in uscita – Proposte tabelle comunicative
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Proposta - Tabella minima di comunicazione
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Note:

� Traduzione e adattamento di un modello già esistente 

https://www.boardmakeronline.com/Activity/7498354



Proposta - Tabella minima di comunicazione
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Note:

� Traduzione e adattamento di un modello già esistente 

https://www.boardmakeronline.com/Activity/7498367



Ringraziamenti

Il lavoro di ricerca è stato possibile grazie alla partecipazione e collaborazione di mamme,

bibliotecari, operatori, educatori, la logopedista Valentina Semucci, che con le loro

risposte alla mia indagine, mi hanno dato la possibilità di conoscere e “toccare” con mano

la CAA.

Bibliotecari e operatori iscritti alla MailingList AIB-Cur

Bibliotecari e operatori Biblioteca comunale San Michele degli Scalzi, Pisa

Dott.ssa Patrizia Ciucci - Biblioteca di Medicina, Chimica, Farmacia

69

Dott.ssa Elisa Cacelli - Sistema bibliotecario dell'Università di Pisa

Dott. Emilio Bertocci – Direttore sistema bibliotecario provinciale La Spezia

Gabriella Verruggio (Responsabile Biblioteca), Simona Donzelli (Educatore CAA), Serena

D’Intino (Operatore CAA) - Centro Benedetta d’Intino, Milano

Luciana Canonico, “Il segreto di chi vede attraverso la musica”



Bibliografia e sitografia
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a.a. 15/16 Università di Pisa http://didawiki.di.unipi.it/doku.php/informaticaumanistica/tcd/start
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